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VADEMECUM DELL’I.C.

L’azione educativa e didattica dell’Istituto si caratterizza nei seguenti intenti di carattere generale: 

· alta qualità dell’offerta formativa; 

· promozione di ogni iniziativa che arricchisca l’offerta formativa nei confronti degli alunni; 

· armonizzazione sempre più stretta tra i compiti educativi della famiglia e quelli della scuola;
· Uguaglianza, imparzialità e regolarità del servizio scolastico;

· Accoglienza ed integrazione  alunni provenienti da paesi europei ed extraeuropei;
· Inclusione di alunni diversamente abili attraverso progetti specifici mirati all’integrazione.


	Documenti a disposizione dei genitori

Al fine di favorire la partecipazione democratica alla gestione sociale della Scuola e la consultazione della documentazione, viene individuato, in ogni plesso uno spazio idoneo (albo della scuola) e uno spazio Web (www.icfiano.com).

I genitori possono prendere visione dei seguenti documenti:

· Il Regolamento di Istituto
· Il Piano dell’offerta formativa (POF)  che illustra le scelte educative e didattiche generali dell’Istituto. 

· La Carta dei servizi della scuola che è  il documento ufficiale riguardante l’organizzazione di tutti i servizi scolastici.     

· Lo Statuto  delle Studentesse e degli Studenti che regolamenta e disciplina il rapporto tra il senso civico e l’apprendimento.                                                                                                                    

· Il "Pieghevole dell’Istituto" che viene distribuito a tutti i genitori degli alunni iscritti. 

Modulistica predisposta dalla Scuola

La scuola ha  regolamentato e predisposto una modulistica specifica per:

· uscita autonoma degli alunni, che è prevista e consentita solo nella Scuola Secondaria di 1° grado,  a seguito della richiesta dei genitori e dopo una analisi dei fattori di rischio potenzialmente prevedibili, oggetto di valutazione in condizioni di normalità.
· esonero mensa per la Scuola dell’Infanzia e Primaria
· consenso per la pubblicazione, su mezzi di comunicazione, di lavori e foto dei figli
· consenso per il trattamento dei dati personali
· uscite didattiche a piedi, in orario scolastico, nell’ambito del Comune
· scelta facoltativa di adesione all’insegnamento della religione cattolica.

	Diritti e doveri di docenti, genitori, alunni
 Per contribuire allo sviluppo del reciproco senso di responsabilità e impegno e coinvolgere docenti, famiglie e alunni, la scuola individua, in specifico, alcune azioni:

Docenti

Famiglie

Alunni

· comunicano alla classe ed ai genitori la propria offerta formativa, motivando gli interventi didattici e le strategie educative per creare un clima di fiducia e collaborazione;

· sono coinvolte nel progetto formativo elaborato dalla scuola;
· usufruiscono del servizio scolastico e delle offerte formative proposte dagli organi  

      collegiali della scuola;

· comunicano ai propri studenti  gli obiettivi intermedi e finali di ogni singola disciplina e spiegano i criteri di misurazione delle prove di verifica;
· instaurano un dialogo costruttivo con i docenti per il raggiungimento degli obiettivi comuni, rispettando la loro libertà di insegnamento e la loro competenza valutativa;
· conoscono gli obiettivi educativi e didattici del curricolo individualizzato, il percorso da seguire per raggiungere gli obiettivi e le fasi del  processo di apprendimento;

· usano e si esprimono con un linguaggio adeguato ad un ambiente educativo, tengono un atteggiamento rispettoso verso  studenti e famiglie;

· cooperano per l’educazione al rispetto di persone e ambiente, mantengono un atteggiamento rispettoso e collaborativo con la scuola;
· rispettano compagni, adulti ambiente e attrezzature scolastiche, usano un linguaggio adeguato ed un abbigliamento consono ad un ambiente educativo; 

· individuano le diversità che caratterizzano gli allievi valorizzando quanto di positivo ciascuno di essi riesce ad esprimere, informano periodicamente le famiglie sull’andamento scolastico;

· collaborano in interventi didattici e strategie educative, messe in atto dalla scuola, per valorizzare la capacità di autonomia e il senso di responsabilità,


partecipano alle riunioni e ai colloqui fissati con i docenti ;
· sono seguiti nel lavoro, ricevono aiuto nel loro processo di apprendimento, sono rispettati, ascoltati, compresi e valutato per il lavoro svolto;

· rispettano i tempi e le scadenze previsti per il raggiungimento degli obiettivi del loro curricolo;

· attuano modalità di lavoro coinvolgenti e stimolanti usando un linguaggio adeguato  all’età ed alle capacità dei propri alunni;

concordano, all’interno del team docente, cadenze e tempi di lavoro da dedicare ai compiti;  
· seguono i figli garantendo la frequenza costante alle attività didattiche, firmano il diario al fine di controllare compiti, comunicazioni e valutazioni, giustificano in forma scritta assenze e ritardi; 

Si impegnano nell’esecuzione del lavori assegnati, ascoltano, parlano con gli insegnanti di eventuali problemi, informano i genitori di avvisi e comunicazioni, 


	Comunicazioni  scuola- famiglia

L’inizio dell’alleanza educativa con i genitori avviene attraverso la sottoscrizione del Patto Educativo di Corresponsabilità.

La comunicazione si concretizza attraverso: 

· assemblee di classe con tutti i genitori, consigli di classe, interclasse, intersezione con i rappresentanti; 

· Consiglio di Istituto ( D.S., genitori, docenti, personale ATA);

·  incontri con le famiglie degli allievi che frequenteranno classi iniziali (gennaio e settembre), per conoscere l’Offerta Formativa;
· Colloqui programmati, bimestrali e quadrimestrali, per l’andamento didattico;

· Colloqui settimanali/mensili su appuntamento; 

· colloqui con il Dirigente Scolastico su appuntamento.

· Informazioni e avvisi su diario, in bacheca, all’albo, all’ingresso dell’edificio;

· Prove di verifica e documenti ministeriali di valutazione.
La comunicazione tra genitori si può concretizzare anche attraverso assemblee - di classe, di plesso, di istituto - nei locali della scuola, fuori dall'orario delle lezioni, con richiesta scritta di autorizzazione al D.S., con preavviso di almeno sette giorni. 
L'Assemblea deve essere presieduta da un genitore e/o può essere richiesta da un quinto delle famiglie.

Dovrà essere redatto un verbale dell'Assemblea, copia del quale verrà inviata alla Presidenza.

Informativa
Privacy

Secondo la normativa vigente (D.Lgs. n. 196/03), il trattamento dei dati personali è improntato ai principi di correttezza, liceità, trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti degli utenti.

Pediculosi

Per fronteggiare il più possibile il diffondersi dell’ectoparassita la scuola, viste le indicazioni del Regolamento Comunale e dell’ASL di competenza, mette in atto la seguente procedura:

a) in seguito a segnalazione, di un caso di sospetta pediculosi in una classe, da parte della famiglia interessata, o degli insegnanti, si avvisano le altre famiglie della classe, raccomandando il controllo accurato e periodico del cuoio capelluto; 

b) nel caso si individui una possibilità di larga diffusione (presenza di più casi in più classi), si consegna ai genitori un’informativa con accorgimenti utili, individuati dall’ASL, al fine di evitare l’infestazione;

c) ai genitori degli alunni con pediculosi del capello, ai fini della riammissione, si richiede l’autocertificazione e/o il certificato medico.

Infortuni a scuola
Per la denuncia degli infortuni e l’eventuale richiesta di rimborsi assicurativi, si richiede alla famiglia di trasmettere alla Segreteria, con la massima urgenza e/o via fax, la relazione ed il certificato medico con diagnosi, prognosi ed eventuali ricevute di spese sostenute.

Accesso a Internet

L’accesso a Internet, protetto da appositi filtri, è consentito solo ad esclusivo uso didattico e/o di formazione, alle classi accompagnate e sotto la responsabilità di un insegnante. 

Utilizzo locali palestra

In ogni locale adibito ad attività fisica/educazione motoria dell’I.C., sono affisse le norme che ne regolano l’utilizzo, al fine della prevenzione degli infortuni.

Sicurezza

Secondo la normativa vigente, la scuola attua i provvedimenti che devono essere assunti quali “misure di tutela“ per la salute e la sicurezza di lavoratori e utenti. Tra le misure indicate, la valutazione dei rischi è il primo atto previsto, dal quale derivano tutte le ulteriori misure. La cultura della sicurezza si attua con interventi strutturali su spazi, edifici, impianti; interventi didattici finalizzati  all'acquisizione di autonomia personale dell'alunno, alla sensibilizzazione, alla prevenzione dei rischi; prove di evacuazione. 
Somministrazione farmaci

La somministrazione di medicinali a scuola, da parte degli insegnanti, è permessa solo in casi eccezionali, su richiesta medica e delega scritta dei genitori, previa autorizzazione del D.S. 

Uscite didattiche e viaggi di istruzione

La scuola considera i viaggi di istruzione e le uscite didattiche parte integrante e qualificante dell'offerta formativa e momento privilegiato di conoscenza, comunicazione e socializzazione.

Nessun alunno verrà escluso per ragioni di carattere economico.
Questionari di autovalutazione

L’Istituto Comprensivo, attraverso indagini periodiche di autovalutazione, rivolte a docenti, alunni,  personale ATA , genitori, programma  rilevazioni del gradimento dell’offerta formativa. 




	Regolamento disciplinare alunni
Scuola  Primaria e Secondaria 
Approvato dal Consiglio di Istituto del 30/6/2008

1. PREMESSA

In una comunità composita ed eterogenea ciascuno lavora per costruire  un ambiente sereno,  condizione necessaria per affrontare con successo  il percorso scolastico,  e  perché sia tutelato il diritto allo studio di tutti, in un clima di rispetto reciproco tra le persone che compongono la comunità scolastica nell’ottica di una scuola formative e non punitiva; pertanto anche le eventuali sanzioni saranno temporanee e finalizzate alla formazione educativa.

Inoltre, pur nella diversità dei ruoli, ognuno opera con pari dignità per garantire la formazione alla democrazia, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno, il recupero di situazioni di svantaggio, in armonia con i principi della Costituzione della Repubblica Italiana , della Convenzione Internazionale sui diritti dell’Infanzia, accolti dallo Statuto delle studentesse e degli studenti .

2. DIRITTI DEGLI ALUNNI

OGNI  ALUNNO  HA  IL  DIRITTO  DI :

· usufruire del servizio scolastico e delle offerte formative proposte dagli organi collegiali della scuola;

· essere seguito nel lavoro, ricevere aiuto nel suo processo di apprendimento, essere valutato per il lavoro svolto;

· essere rispettato come persona da ogni adulto a cui si rapporta;

· essere ascoltato, compreso e valutato equamente per il suo comportamento;

· essere rispettato dai suoi compagni, in modo che a tutti sia garantito di usufruire delle opportunità didattiche e formative presentate dai docenti;

· vedere tutelato il proprio diritto alla Privacy e al trattamento dei dati personali come da normativa vigente;

· vedere garantito il suo processo di crescita e di conquista graduale di spazi di autonomia;

· conoscere gli obbiettivi educativi e didattici del suo curricolo individualizzato;

· conoscere il percorso da seguire per raggiungere i suoi obbiettivi;

· conoscere le fasi del suo processo di apprendimento.

OGNI  ALUNNO  HA  IL  DOVERE  DI:

· rispettare l'orario definito dalla scuola e di entrare in classe 5 minuti prima del suono del campanello di inizio lezioni;

· frequentare regolarmente; 

· portare quotidianamente il diario scolastico che è il mezzo di comunicazione  tra scuola e famiglia;

· portare a scuola solo il materiale scolastico: tutto ciò che non è attinente all’attività scolastica ( videogiochi, walkman, telefonini..) non deve essere portato a scuola; in caso contrario sarà ritirato dall’insegnante e restituito  alle famiglie. 

Le famiglie che ritengono indispensabile dotare i propri figli di telefono cellulare, lo faranno sotto la propria responsabilità, non rispondendone la scuola in caso di furto o smarrimento e sapendo che ne è proibito l’uso durante l’orario scolastico: il cellulare dovrà infatti essere tenuto spento. 

Qualora un allievo arrechi disturbo durante le lezioni con il proprio cellulare, questo sarà requisito e restituito ai genitori. 

La scuola continuerà, in ogni caso, a garantire, come è sempre avvenuto, la possibilità di una comunicazione reciproca tra le famiglie ed i propri figli, per gravi ed urgenti motivi, mediante gli uffici di presidenza e di segreteria amministrativa. La scuola non assume responsabilità per oggetti personali non di uso scolastico, eventualmente smarriti o sottratti. 
· rispettare i tempi e le scadenze previsti per il raggiungimento degli obiettivi del suo curricolo;

· rispettare gli ambienti e le suppellettili, utilizzando correttamente gli spazi interni ed esterni alla scuola, nonchè le attrezzature che fanno parte della proprietà comune. In caso di danneggiamento sarà richiesto un adeguato indennizzo ai responsabili, nei confronti dei quali potranno essere adottati provvedimenti disciplinari;                                

· rispettare le persone compagni e adulti (docenti, collaboratori scolastici e qualsiasi persona che all'interno della Scuola partecipa alla realizzazione del progetto educativo);

· rispettare la privacy e i dati personali di compagni e adulti;

· usare un linguaggio adeguato ed un abbigliamento consono ad un ambiente educativo. 

3. NORME DISCIPLINARI

 Premessa

Si ribadisce che compito preminente della scuola è educare e formare, non punire. A questo prin​cipio deve essere improntata qualsiasi azione disciplinare.

 La convocazione dei genitori non deve configurarsi come sanzione disciplinare ma come mezzo di informazione e di accordo per una concertata strategia di recu​pero: tale atto dovrà essere compiuto a livello preventivo, quando possibile, dal singolo docente o dal team degli insegnanti di classe.

Ritardi

Gli alunni che arrivano in ritardo sono tenuti a portare la giustificazione firmata da un genitore, usando il diario o il libretto delle assenze. Gli alunni sprovvisti della giustificazione dovranno  portarla il giorno successivo; in caso contrario saranno informate la famiglie anche telefonicamente. 

Assenze

Le assenze devono essere giustificate sul diario o sull’apposito  libretto.

 Per le assenze superiori ai 5 giorni ( si contano anche i giorni festivi ) per motivi di salute , occorre che la giustificazione sia accompagnata dal certificato medico, che deve attestare che l’alunno non è affetto da malattie infettive e può riprendere la frequenza delle lezioni.

Per ogni assenza non giustificata si provvederà  a sollecitare la famiglia affinché provveda a far pervenire la giustificazione.

Nel caso di assenze superiori ai 5 giorni per motivi diversi da quelli di salute,la famiglia ne darà, anticipatamente, comunicazione scritta.

 Intervallo 

L’intervallo si svolge in classe,  nei corridoi o in cortile. Non è consentito circolare da un piano all’altro e nelle aule di altre classi. Non è permesso effettuare giochi pericolosi. Quando suona la campanella di fine intervallo, si rientra  prontamente in aula. L’inosservanza di tali regole sarà riportata sul registro di classe dall’insegnante addetto alla vigilanza ed eventualmente sanzionata con la sospensione dell’intervallo.

Uscite 

Per le uscite anticipate, l’alunno deve essere accompagnato da un genitore o da persona delegata per iscritto e munita di un documento di identità.

Interventi disciplinari

Nei casi di inosservanza del Regolamento di Istituto si procederà secondo le seguenti modalità

1. Richiamo verbale

2. Richiamo scritto sul diario

3. Richiamo scritto sul registro di classe e riportato sul diario

4. Convocazione dei genitori

5. Impossibilità di partecipare a visite di istruzione e/o soggiorni

6. Sospensione dalle lezioni 

Soggetti competenti ad assegnare la sanzione

Il singolo docente può assegnare  le sanzioni da 1 a 4.

Il Dirigente Scolastico e il Consiglio di Classe possono assegnare  le sanzioni da 1 a 6: il Consiglio di classe viene convocato entro due giorni dal Dirigente Scolastico in base al tipo di mancanza o su richiesta della maggioranza dei componenti il Consiglio di Classe (esclusi i rappresentanti dei genitori). 

Modalità di assegnazione delle sanzioni

Prima dell’intervento disciplinare è necessario   che lo studente possa esporre le proprie ragioni:

· verbalmente o per iscritto

· nei casi da 4 a 6 i genitori dello studente devono essere pronta​mente avvisati tramite lettera raccomandata a mano o fonogramma.

Organo di garanzia e impugnazioni

L’Organo di Garanzia interno dell’IC è composto dal Dirigente Scolastico, da 2 docenti e da 2 genitori .

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte dei genitori all’Organo di Garanzia interno che decide in via definitiva.

L’Organo di garanzia decide, su richiesta di chiunque ne abbia interesse, anche nei conflitti che sorgono in merito all’applicazione del Regolamento e dello Statuto delle studentesse e degli studenti.


	Regolamento disciplinare alunni
Scuola  dell’Infanzia 

Approvato dal Consiglio di Istituto del 30/6/2008

La Scuola dell’Infanzia è volta a promuovere la formazione integrale  della personalità di bambini dai 3 ai 6 anni; pertanto è opportuno garantire una frequenza regolare degli stessi, indispensabile per un corretto svolgimento dell’attività educativa.

Inoltre, per favorire il più possibile un  buon funzionamento della Scuola dell’Infanzia, si invitano i genitori ad osservare le seguenti indicazioni:

Orari.

Entrata

· I genitori sono pregati di accompagnare i bambini all’interno della scuola e di affidarli alle insegnanti.

Uscita

· I bambini, all’uscita, verranno affidati solo ai genitori o a persone maggiorenni, autorizzate dai genitori con regolare permesso, documentato e firmato.

· I genitori non dovranno sostare in classe o in cortile durante l’orario di uscita.

GLI  ORARI VANNO SCRUPOLOSAMENTE RISPETTATI

Chi avesse necessità di ritirare il proprio figlio prima dell’orario stabilito, è pregato di avvisare le insegnanti in precedenza; in caso di uscita anticipata ricorrente, deve essere richiesta autorizzazione scritta al Dirigente Scolastico.

Assenze 

Le assenze dei bambini devono sempre essere motivate. 

Per le assenze superiori ai 5 giorni (si contano anche i giorni festivi) per motivi di salute, la riammissione è subordinata alla presentazione del certificato medico, che deve attestare che il bambino  non è affetto da malattie infettive e che può riprendere la frequenza delle lezioni.

Nel caso di assenze superiori ai 5 giorni, per motivi diversi da quelli di salute, la famiglia ne darà comunicazione scritta anticipatamente.




